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TRADIZIONE
INTERROTTA

MILLE MIGLIA Il sindaco accoglie con favore la proposta arrivata dai colleghi di Ravenna e Ferrara

‘Corsa alternativa? Mi interessa’
«La capitale dei motori lo merita. Non è opportuno passare in Accademia»

LA POLEMICA Italia Nostra, Legambiente e Wwf si dichiarano soddisfatte della risposta di Pighi alle loro «dieci domande»

«Bene, la Modena futura di Sitta è solo teoria»
«Ci conforta che un parere autorevole definisca il progetto non impegnativo per giunta e maggioranza»

Incredibile (dopo le pole-
miche degli ultimi mesi)

ma vero. Italia Nostra, Le-
gambiente e Wwf si dichia-
rano soddisfatte della rispo-
sta del sindaco Giorgio Pighi
alle ormai celebri «dieci do-
mande» sul futuro della cit-
tà, poste dalle stesse associa-
zioni al consiglio comunale.
Ma dietro a questa soddisfa-
zione c’è qualche distinguo
che non mancherà di ali-
mentare una «coda» dell’in-
fuocato dibattito.

Il giudizio positivo è con-
tenuto in u-
na nota, dif-
fusa ieri, in
cui Italia No-
stra, Legam-
b i e n t e  e
Wwf osser-
vano, tra l’al-
tro che «il consiglio comuna-
le ha infine preso in consi-
derazione, su iniziativa di
due consiglieri che non fan-
no parte della maggioranza,
le dieci domande che le as-
sociazioni avevano rivolto
sul progetto di ingrandimen-
to della città presentato co-
me il futuro per Modena».

«A quelle domande - con-
tinua la nota - il sindaco ha
dato una risposta che rite-
niamo esauriente, anche se

il silenzio opposto alla ri-
chiesta delle associazioni di
essere ascoltate dalla com-
petente commissione consi-
liare non corrisponde certo
ai dichiarati propositi di as-
secondare la partecipazione
democratica al governo del-
la città».

Dalla risposta di Pighi - ec-
co il nocciolo della questio-
ne - le associazioni traggono
la convinzione che «Modena
futura non è un progetto im-
pegnativo per l’a m m i n i s t ra -
zione comunale e per la sua

ma ggioranza
( c o m e  h a
confer mato
anche il ca-
p o g r  u p p o
del Pd), ma è
soltanto, te-
stuali parole

del Sindaco, “un documen-
to teorico utile ai fini di una
rif lessione culturale sullo
sviluppo della città, scevro
da qualsiasi intento pro-
gram m a t i co - a m mi n i s t ra t i-
vo ”. E’ un chiarimento defi-
nitivo - insistono le associa-
zioni - che non lascia margi-
ne a equivoci e che ritenia-
mo necessario».

La nota degli ambientali-
sti, infatti, ricorda che «il do-
cumento “Modena futura”

con la presentazione pubbli-
citaria che lo aveva accredi-
tato, ha suscitato vaste a-
spettative e perfino più con-
creti affidamenti. E dunque -
ecco la conclusione - si sono
dimostrate pertinenti ed u-
tili, non pretestuose come
subito erano state liquidate,
le domande preoccupate
delle associazioni».

(a. l.)

«I nostri quesiti erano
pertinenti, non c’è

margine di equivoco»

di Eugenio Tangerini

«S ono molto interessato
a verificare il proget-

to». Così il sindaco Giorgio
Pighi raccoglie l’invito delle
amministrazioni comunali
di Ravenna e Ferrara - due
città escluse a sorpresa, co-
me Modena, dalla «Mille Mi-
glia» - che hanno organizza-
to una gara alternativa di au-
to storiche il 15 maggio, una
settimana dopo lo svolgi-
mento della storica rievoca-
zione sul tracciato Bre-
scia-Roma e ritorno.

Secondo Pighi «non si trat-
ta solo di gratificare gli ap-
passionati, ma di manifesta-
re nei fatti un rispetto pro-
fondo per la cultura dei mo-
tori, tipica della nostra cit-
tà». Un rispetto che, senza
fare troppe polemiche, Pi-
ghi ritiene sia clamorosa-
mente mancato nell’a tt e g-
giamento degli organizzato-
ri: «Quando i rapporti sono
sempre stati corretti - dichia-
ra - non ti aspetti che accada
una cosa del genere».

Se una corsa alternativa si
farà, dunque, bisogna pen-

sare al percorso. In centro
storico, possibilmente, per
dimostrare che Modena ha
fascino da vendere e appas-
sionati pronti ad affollare le
strade. Ma senza il passaggio
nel cortile d’onore dell’A c-
cademia. «L’impatto sarebbe
troppo forte, c’è un proble-
ma di tutela dei monumen-
ti», spiega il primo cittadi-
no.

Del resto le autorità mili-
tari hanno già risposto pic-
che alla proposta degli orga-
nizzatori della Mille Miglia. E
a ragion veduta: una decina
di anni fa le auto storiche at-
traversarono rombanti pro-
prio il cortile d’onore, cau-
sando seri danni al selciato
di sanpietrini posati a secco.
Un’esperienza da non ripe-
tere, insomma, anche se

non è impossibile studiare
un percorso che lambisca
palazzo ducale e gli altri mo-
numenti più importanti del-
la città.

Staremo a vedere. Intanto
l’esclusione di Modena ha
qualche strascico politico.
«Le amministrazioni di sini-
stra - sbotta il consigliere
provinciale del Pdl Matteo
Malaguti - hanno fatto poco

o nulla per garantire che la
città mantenesse il passag-
gio della Mille Miglia, e oggi
versano lacrime di cocco-
drillo. Qui non è venuta me-
no la passione della gente
per i motori, ma evidente-
mente è venuta meno la vo-
lontà politica di valorizzare
città e provincia, al di là de-
gli slogan come ‘Terra di Mo-
tor i’. La decisione di esclu-

dere Modena da parte degli
organizzatori - insiste Mala-
guti - non è certo di pochis-
simi giorni fa. Mi chiedo, al-
lora, perché nessuno abbia
agito preventivamente per
evitare l’affronto. La rispo-
sta è chiara: Modena è sem-
pre più debole e meno au-
torevole, anche in un campo
- come quello dei motori - in
cui dovrebbe risplendere».

POLEMICA L’intervento costerà oltre un milione e mezzo

«Restyling di piazza Matteotti,
i cento garage resteranno vuoti»
«I l garage in piazza Mat-

teotti non ha mercato».
Al Comitato per piazza Mat-
teotti non è piaciuto l’inter -
vento di mercoledì sull’I n-
for mazione d el l’ass es so re
Daniele Sitta sul ‘sec on do
progetto Botta’. «Non si può
essere d’accordo con la pre-
visione dell’assessore se-
condo cui il cantiere si pa-
gherà da solo grazie alla ven-
dita di 100 posti auto riser-
vati ai residenti - afferma in
una nota il Comitato -. Ab-
biamo effettuato un sondag-
gio su un campione di 100
famiglie di residenti in zone
limitrofe alla piazza per sa-
pere chi fosse interessato ad
acquistare uno dei posti au-
to del progettato parcheg-
gio. Solo cinque famiglie su
cento si sono dette interes-

sate. Alcuni hanno addirittu-
ra minacciato di andarsene,
spaventati da due anni di
cantiere. Va detto inoltre
che il garage Impero, in cor-
so di realizzazione a lato del-
la piazza, ha ancora numero-
si posti auto invenduti e vi
sono posti invenduti anche
nel garage di via Rismondo.
Il parcheggio sotterraneo,
quindi, oltre che dannoso, è
del tutto inutile e resterà
vuoto. Ricordiamo che dal
2008 al 2009 gli ingressi vei-
colari in centro storico sono
diminuiti del 23% circa».
Nelle intenzioni delle ammi-
nistrazione la vendita dei
parcheggi dovrebbe coprire
il costo del nuovo progetto
Botta che si aggirerebbe sul
milione e mezzo di euro.

(g.l.)

Giovanni Losavio, ex presidente
nazionale di «Italia Nostra»

U n’immagine
della Mille Miglia
lungo i viali del
parco, edizione
2009. Qui sopra il
cortile d’onore
dell’Accademia, a
fianco il sindaco
Giorgio Pighi


